
VITA C ITTA D IN A
G E N N A I O - F E B B R A I O

GLI AUGURI DI CAPODANNO dei funzionari
del Comune al Podestà.

Il Podestà, con un atto squisitamente gentile, 
ha voluto sciogliere un'antica consuetudine di 
ricambiare cioè gli auguri di fine d anno del 
personale deH'Amministrazione con un sem
plice ordine di servizio, ma ha desiderato rice
vere e ricambiare personalmente i voti augu
rali di capo d ’anno dei capi e sottocapi del 
Comune.

I funzionari municipali sono stati ricevuti 
nella sala delle Congregazioni presenti il Po
destà ed il vice-podestà conte Buffa di Penero.

II segretario generale del Comune, dott. Gay 
si è reso interprete felicissimo degli omaggi de) 
personale, rinnovando la promessa della loro 
operosa devozione al Comune.

Il Podestà ha ringraziato ed ha ricambiato 
gli auguri, auspicando al bene della città, a t
traverso alle solerti e diligenti opere di tutti 
coloro che fanno parte della sua amministra
zione.

UNA VISITA DEL SINDACATO INGEGNERI
alle officine delle tranvie municipali.

I soci del Sindacato fascista ingegneri hanno 
compiuta il 6 corrente una visita alle officine 
tranviarie municipali.

Accompagnava la comitiva l’ing. Bemocco.
A riceverla ha voluto essere presente il vice

podestà conte ing. Alessandro Orsi. L’ing. 
Giupponi, direttore dell'Azienda Tranvie Mu
nicipali, ha illustrato ai presenti l’organizzazio
ne della manutenzione e riparazione delle vet
ture tranviarie.

I visitatori hanno ammirata la perfetta orga
nizzazione, i mezzi di lavorazione, il complesso 
magazzino, la sala delle prove elettriche ed i 
numerosi riparti di lavorazione.

Ultimata la visita, la comitiva ai è spoetata 
alla borgata S. Paolo dove ha avuto modo di

vedere gli impianti della nuova grandiosa ri
messa e della officina relativa, nella quale so
pratutto si provvede alla delicata lavorazione 
degli scambi e degli incroci. Furono anche am
mirate le*annesse case dei tranvieri che nel 
prossimo giugno potranno accogliere numerose 
famiglie del personale dipendente, realizzando 
così i voti che da anni costituivano l'aspirazio
ne della classe.

IL “ TE DEUi ALLA CATTEDRALE con
l’ intervento dei Reali Principi.

S. A. il Principe di Piemonte invitò al Duo
mo nel pomeriggio di Capo d 'anno tutti i Prin
cipi residenti nella nostra città, le Autorità e 
le Associazioni, per un solenne « T e  Deum » 
in ringraziamento a Dio per la felice fine 
d’anno.

Nel presbiterio, in posti speciali, vicino a 
S. A. R. il Principe Umberto, erano il Duca 
d'Aosta, il Duca di Pistoia, il Duca di Berga
mo. la Principessa Maria Adelaide, la Contessa 
Jolanda Calvi con il consorte maggiore Conte 
Calvi.

Tutte le Autorità di Torino erano presenti; 
fra queste : S. E. il prefetto gen. De Vita, S. E. 
il gen. sen. Petitti di Roreto, il podestà ammi
raglio di Sambuy, il col. di Robilant per il Fa
scio. il grand’uff. Anseimi per la provincia, gli 
alti magistrati Casoli, Crosta-Curti, Guasco. Pa
sini. Garoglio; senatori S. E. Ferrerò di Cam
biano, Bouvier, Beria d'Argentina. Di Rovasen- 
da. Bistolfi, Fracassi; i deputati Gianotti, Ba- 
gnasco, Cian. Gemelli, Di Mirafiori; i generali : 
Sasso, Cazzerà, Da Pozzo, i vice-podestà conte 
Buffa e  con Orsi, il Corpo consolare, il R. Prov
veditore comm. Renda, il grand'uff. Ehren- 
freund, il comm. Code vi Ila, i generali Tìbjr e 
Perol, il grand'uff. Salvadori, ecc.

A destra dell’altare avevano preso posto i 
rappresentanti del Sovrano Ordine di Malta.
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